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Oggetto 

INDIRIZZI REGIONALI IN MATERIA DI TIROCINI



VISTE:
•la Legge Regionale 28 settembre 2006, n. 22 “Il mercato del lavoro in Lombardia” 
ed in particolare:

-l’art. 18 comma 1, che prevede che la Regione promuova e incentivi i 
tirocini  formativi  e  di  orientamento,  presso  datori  di  lavoro pubblici  e 
privati,  al  fine  di  agevolare  le  scelte  professionali  mediante  la 
conoscenza diretta del mondo del lavoro;
-l’art. 18 comma 2, che attribuisce la competenza a disciplinare i criteri 
per  la  realizzazione  dei  tirocini  alla  Giunta  Regionale,  sentiti  la 
Commissione  consiliare  competente,  il  Comitato  Istituzionale  di 
Coordinamento e la Commissione Regionale per le Politiche del Lavoro 
e della Formazione;

•la  Legge  Regionale  6  agosto  2007,  n.  19  “Norme  sul  sistema  educativo  di  
istruzione  e  formazione  della  Regione  Lombardia”  e  successive  modifiche  e 
integrazioni, ed in particolare l’articolo 21, comma 4, che prevede che si possano 
svolgere  percorsi  formativi  attraverso  l’alternanza  di  studio  e  lavoro,  nelle  sue 
diverse modalità e forme di inserimento nelle realtà culturali,  sociali,  produttive, 
professionali e dei servizi, comprese quelle del tirocinio formativo;

VISTO l’art. 11  "Livelli di tutela essenziali per l’attivazione dei tirocini"  del decreto 
legge  13  agosto  2011  n.  138, convertito  ,con  modificazioni,  dalla  legge  14 
settembre 2011, n. 148, che prevede:

•che i tirocini formativi e di orientamento possono essere promossi solo da 
soggetti in possesso di specifici requisiti preventivamente determinati dalle 
normative regionali  in  funzione di  idonee garanzie all’espletamento delle 
iniziative medesime;
•unicamente a  favore dei neo diplomati e neo laureati entro e non oltre 12 
mesi dal conseguimento del relativo titolo, con  durata non superiore a sei 
mesi proroghe comprese;
•che  in  assenza   di  specifiche  regolamentazioni  regionali  trovano 
applicazione, per quanto compatibili con la nuova disciplina, l’art. 18 della 
legge 26 giugno 1997 n. 196 e il relativo regolamento di attuazione;
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RICHIAMATA la Circolare n. 24 del 12 settembre 2011 con la quale il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali  fornendo “I  primi  indirizzi  operativi  ai  fini  di  una 
corretta applicazione della nuova disciplina” ha precisato che non rientrano nel 
campo di applicazione del decreto i tirocini di reinserimento/inserimento al lavoro 
svolti  a favore di soggetti  disoccupati,  compresi  i  lavoratori  in mobilità, nonché 
altre  esperienze  a  favore  degli  inoccupati  la  cui  regolamentazione  rimane 
integralmente affidata alle Regioni;

PRESO  ATTO che  la  richiamata  Circolare  ministeriale  auspica  che  le  Regioni 
adottino  le  regolamentazioni  di  competenza  e  che  pertanto  le  Regioni  sono 
chiamate ad intervenire tempestivamente sulla materia dei tirocini formativi onde 
adeguare la nuova normativa alle esigenze del mercato del lavoro regionale ;

DATO ATTO che  il D.D.U.O. del 31 marzo 2009 n. 3104 avente ad oggetto “Linee 
guida  per  lo  svolgimento  dei  percorsi  formativi  di  istruzione  e  formazione 
professionale  attraverso  l’alternanza  scuola  lavoro"  stabilisce  i  criteri  per 
l’attuazione dei tirocini curriculari dei percorsi di IFP; 

DATO ATTO che finora in Regione Lombardia i tirocini formativi e di orientamento 
sono attuati secondo la  normativa nazionale esistente e che si rende necessario, 
pertanto, un intervento regionale che recependo le recenti modifiche contenute 
nell’art. 11 del suddetto decreto legge 138/2011 , convertito, con modificazioni, 
dalla  legge  14  settembre  2011,  n.  148,  definisca  l’assetto  operativo  ed 
amministrativo per lo svolgimento dei tirocini che tenga  conto delle esigenze del 
tessuto produttivo e  dei cittadini del territorio regionale; 

RITENUTO di  ricostruire un quadro organico della disciplina dei tirocini, nel rispetto 
dei livelli essenziali di tutela, come definiti dall’art. 11 decreto legge 138/2011, al 
fine di:   

a) migliorare  l’accesso  al  mercato  del  lavoro,  con  attenzione  prioritaria  ai 
giovani,  attraverso  la  riconduzione  dell’uso  dei  tirocini  formativi  alla  loro 
caratteristica di misura formativa di politica attiva del lavoro; 

b) adottare  un  quadro  unitario  di  “standard  minimi”  per  l’attuazione  delle 
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diverse  tipologie  di  tirocini  che  rinvii  per  tutti  gli  aspetti  già  regolati  agli 
specifici ambiti normativi;

c) correggere  l’uso  distorto  dei  tirocini  con  adeguate  forme  di  tutela  dei 
tirocinanti, stabilendone i limiti alla reiterazione, il rapporto tra il numero dei 
tirocinanti  presenti  contemporaneamente  in  impresa  e  le  dimensioni  del 
soggetto ospitante,  i  requisiti  e le funzioni  dei  Tutor,  la modulazione della 
durata del tirocinio in base alle attività oggetto del progetto formativo e alla 
tipologia dei tirocini, la riconoscibilità e la certificazione delle competenze in 
esito;

CONSIDERATA la necessità di introdurre nei suddetti “Indirizzi  regionali in materia di  
tirocini”,  oltre  ai  neodiplomati  e  neolaureati,  ulteriori  tipologie  di  destinatari 
collegate direttamente alle finalità dell’inserimento o reinserimento lavorativo di 
inoccupati, disoccupati, lavoratori in mobilità; 

DATO ATTO che, ai sensi  dell’art. 18 della LR 22/2006, il  Comitato Istituzionale di 
Coordinamento e la Commissione Regionale per le Politiche del Lavoro e della 
Formazione si sono espressi favorevolmente, in data 6 dicembre 2011, come da 
verbale agli  atti  della DG IFL, sulla proposta di  "Indirizzi   Regionali  in materia di  
Tirocini”,  di  cui  allegato  A),  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente 
deliberazione;

DATO ATTO che in data 12 Marzo 2012  la Commissione Consiliare competente ha 
espresso parere favorevole;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di approvare l’allegata proposta di “Indirizzi regionali in materia di Tirocini”, 
Allegato “A” parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, ai 
sensi della L.R. 22/2006;
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2. di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  sul  Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia e sul  sito Web della direzione generale 
Occupazione e Politiche del Lavoro.

 IL SEGRETARIO
MARCO PILLONI
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